
ISTITUTO DI ISTRUZIONE SUPERIORE

I.I.S. COMMERCIALE  “VITTORIO EMANUELE II -  RUFFINI”

Sede: Largo Zecca, 4
          16124 Genova

Esame di Stato

DOCUMENTO
DEL
CONSIGLIO DELLA CLASSE 5AF

INDIRIZZO:
AMMINISTRAZIONE FINANZA E MARKETING

Anno scolastico 
2017-2018



1. IL CONSIGLIO DI CLASSE

Materia Docente

	ITALIANO PROF.DANIELA	MUSSO
STORIA PROF.	DANIELA	MUSSO
INGLESE	 PROF.	ANNAMARIA		SQUILLACE
FRANCESE PROF.	LAURA	LUPI
DIRITTO PROF.	RAFFAELLA	MASSIMO
ECONOMIA	POLITICA PROF.	RAFFAELLA	MASSIMO
MATEMATICA PROF.	FABRIZIA	TONINELLI
ECONOMIA	AZIENDALE PROF.	ALESSANDRA	PORCILE
SCIENZE	MOTORIE PROF.	LIDIA		ANGIOI
	RELIGIONE	 PROF.	GIANFRANCO	GALLOTTI

Il Consiglio di classe, durante l'anno scolastico, è stato coordinato dal Prof.

ALESSANDRA	PORCILE

PROFILO PROFESSIONALE

OBIETTIVI PROGRAMMATI AD INIZIO D’ANNO

Obiettivi comportamentali
 

Le alunne e gli alunni devono assumere responsabilità in ordine agli impegni 
scolastici; instaurare rapporti interpersonali corretti e costruttivi con compagni,
docenti e personale scolastico: comunicare correttamente e tempestivamente 
ai propri genitori quanto di volta in volta richiesto dall'Istituzione scolastica e 
dai docenti.

Gli alunni devono conoscere e rispettare le regole elementari, ma 
fondamentali, della civile convivenza e della buona educazione nel rispetto dei 
ruoli e delle persone che costituiscono la comunità scolastica. Dovranno 
inoltre: 

-Conoscere ed applicare gli articoli contenuti nel Regolamento di Istituto. 



- Presentarsi alle lezioni muniti del materiale necessario per lo svolgimento 
delle attività in aula, in laboratorio e in palestra. 

-Mantenere e lasciare l’aula in ordine

-Portare l’abbigliamento richiesto dal Docente di Scienze Motorie per lo 
svolgimento delle lezioni in palestra

-Non usare materiale “ estraneo” all’attività scolastica 

Obiettivi cognitivi

Si allegano le Linee guida riguardanti gli istituti tecnici, settore economico, 
sistemi informativi aziendali. Il Consiglio di Classe persegue questi obiettivi a 
livello di singola disciplina, o tramite la collaborazione fra docenti di diverse 
discipline. 

Obiettivi professionali

AREA DI ISTRUZIONE GENERALE 

RISULTATI DI APPRENDIMENTO DEGLI INSEGNAMENTI COMUNI AGLI 
INDIRIZZI DEL SETTORE ECONOMICO 

A conclusione del percorso quinquennale, il Diplomato consegue i risultati di apprendimento descritti nei punti 2.1 e 
2.2 dell’Allegato A), di seguito specificati in termini di competenze. 

Valutare fatti ed orientare i propri comportamenti in base ad un sistema di valori coerenti con i principi della 
Costituzione e con le carte internazionali dei diritti umani. 

Utilizzare il patrimonio lessicale ed espressivo della lingua italiana secondo le esigenze comunicative nei vari contesti: 
sociali, culturali, scientifici, economici, tecnologici. 

Stabilire collegamenti tra le tradizioni culturali locali, nazionali ed internazionali, sia in una prospettiva interculturale 
sia ai fini della mobilità di studio e di lavoro. 

Utilizzare gli strumenti culturali e metodologici per porsi con atteggiamento razionale, critico e responsabile di fronte 
alla realtà, ai suoi fenomeni, ai suoi problemi, anche ai fini dell’apprendimento permanente. 

Riconoscere gli aspetti geografici, ecologici, territoriali dell’ambiente naturale ed antropico, le connessioni con le 
strutture demografiche, economiche, sociali, culturali e le trasformazioni intervenute nel corso del tempo. 

Riconoscere il valore e le potenzialità dei beni artistici e ambientali, per una loro corretta fruizione e valorizzazione. 

Utilizzare e produrre strumenti di comunicazione visiva e multimediale, anche con riferimento alle strategie espressive 
e agli strumenti tecnici della comunicazione in rete. 

Padroneggiare la lingua inglese e, ove prevista, un’altra lingua comunitaria per scopi comunicativi e utilizzare i 
linguaggi settoriali relativi ai percorsi di studio, per interagire in diversi ambiti e contesti professionali, al livello B2 del 
quadro comune europeo di riferimento per le lingue (QCER). 

Riconoscere gli aspetti comunicativi, culturali e relazionali dell’espressività corporea e l’importanza che riveste la 
pratica dell’attività motorio-sportiva per il benessere individuale e collettivo. 

Utilizzare il linguaggio e i metodi propri della matematica per organizzare e valutare adeguatamente informazioni 
qualitative e quantitative. 



Utilizzare le strategie del pensiero razionale negli aspetti dialettici e algoritmici per affrontare situazioni problematiche,
elaborando opportune soluzioni. 

Utilizzare i concetti e i modelli delle scienze sperimentali per investigare fenomeni sociali e naturali e per interpretare 
dati. 

Utilizzare le reti e gli strumenti informatici nelle attività di studio, ricerca e approfondimento disciplinare. 

Analizzare il valore, i limiti e i rischi delle varie soluzioni tecniche per la vita sociale e culturale con particolare 
attenzione alla sicurezza nei luoghi di vita e di lavoro, alla tutela della persona, dell’ambiente e del territorio. 

Correlare la conoscenza storica generale agli sviluppi delle scienze, delle tecnologie e delle tecniche negli specifici 
campi professionali di riferimento. 

Identificare e applicare le metodologie e le tecniche della gestione per progetti.
Redigere relazioni tecniche e documentare le attività individuali e di gruppo relative a situazioni professionali. 
Individuare e utilizzare gli strumenti di comunicazione e di team working più appropriati 

B1 - indirizzo “Amministrazione, Finanza e Marketing”
Profilo

Il Diplomato in “Amministrazione, Finanza e Marketing” ha competenze generali nel campo dei macrofenomeni 
economici nazionali ed internazionali, della normativa civilistica e fiscale, dei sistemi e processi aziendali 
(organizzazione, pianificazione, programmazione, amministrazione, finanza e controllo), degli strumenti di marketing, 
dei prodotti assicurativo-finanziari e
dell’economia sociale. Integra le competenze dell’ambito professionale specifico con quelle linguistiche e informatiche 
per operare nel sistema informativo dell’azienda e contribuire sia all’innovazione sia al miglioramento organizzativo e 
tecnologico dell’impresa inserita nel contesto internazionale.
Attraverso il percorso generale, è in grado di:
- rilevare le operazioni gestionali utilizzando metodi, strumenti, tecniche contabili ed extracontabili in linea con i 
principi nazionali ed internazionali;
- redigere e interpretare i documenti amministrativi e finanziari aziendali;
- gestire adempimenti di natura fiscale;
- collaborare alle trattative contrattuali riferite alle diverse aree funzionali dell’azienda;
- svolgere attività di marketing;
- collaborare all’organizzazione, alla gestione e al controllo dei processi aziendali;
- utilizzare tecnologie e software applicativi per la gestione integrata di amministrazione, finanza e marketing. 

A conclusione del percorso quinquennale il Diplomato nell’indirizzo “Amministrazione, Finanza e Marketing” 
consegue i risultati di apprendimento descritti nel punto 2.2 dell’Allegato A), di seguito specificati in 
termini di competenze.
1. Riconoscere e interpretare:
- le tendenze dei mercati locali, nazionali e globali anche per coglierne le ripercussioni in un dato contesto;
- i macrofenomeni economici nazionali e internazionali per connetterli alla specificità di un’azienda;
- i cambiamenti dei sistemi economici nella dimensione diacronica attraverso il confronto fra epoche storiche e nella 
dimensione sincronica attraverso il confronto fra aree geografiche e culture diverse.
2. Individuare e accedere alla normativa pubblicistica, civilistica e fiscale con particolare riferimento alle attività 
aziendali.
3. Interpretare i sistemi aziendali nei loro modelli, processi e flussi informativi con riferimento alle differenti tipologie di
imprese.
4. Riconoscere i diversi modelli organizzativi aziendali, documentare le procedure e ricercare soluzioni efficaci rispetto 
a situazioni date.
5. Individuare le caratteristiche del mercato del lavoro e collaborare alla gestione delle risorse umane.
6. Gestire il sistema delle rilevazioni aziendali con l’ausilio di programmi di contabilità integrata.
7. Applicare i principi e gli strumenti della programmazione e del controllo di gestione, analizzandone i risultati.
8. Inquadrare l’attività di marketing nel ciclo di vita dell’azienda e realizzare applicazioni con riferimento a specifici 
contesti e diverse politiche di mercato.
9. Orientarsi nel mercato dei prodotti assicurativo-finanziari, anche per collaborare nella ricerca di soluzioni 
economicamente vantaggiose.
10. Utilizzare i sistemi informativi aziendali e gli strumenti di comunicazione integrata d’impresa, per realizzare attività
comunicative con riferimento a differenti contesti.
11. Analizzare e produrre i documenti relativi alla rendicontazione sociale e ambientale, alla luce dei criteri sulla 
responsabilità sociale d’impresa.



OBIETTIVI RAGGIUNTI DALLA CLASSE COMPORTAMENTALI
SI PAR NO

conoscere  e rispettare le norme contenute nel regolamento di 
Istituto

X

frequentare assiduamente l’attività scolastica evitando il più 
possibile entrate  posticipate e le assenze saltuarie

X

conseguire l’autonomia nell’assolvimento degli impegni di studio e
 puntualità nella consegna

X

capacità di autocontrollo e collaborazione all’interno del gruppo X

capacità di formulare domande in modo adeguato e consapevole X

abilità sociali e cooperative all’interno del lavoro individuale e/o di
gruppo

X

saper gestire e progettare  attività condivise sia a gruppi sia 
singolarmente con  il necessario rispetto di opinioni diverse

X

rispetto degli ambienti, degli orari e della puntualità X

PROFESSIONALI 

Obiettivi professionali specifici maturati per
SI PAR NO

CONOSCENZE
Conoscere in modo accettabile i contenuti delle singole discipline
Conoscere in modo più approfondito il lessico  specifico  di ogni 
disciplina

X
X

COMPETENZE
Sviluppare un corretto e sempre più autonomo metodo di studio
Sviluppare capacità espositive e di elaborazione a livello parlato, 
scritto, operativo

X
X

CAPACITA’
Utilizzare le competenze acquisite per affrontare nuovi problemi
Rielaborare i contenuti appresi quando opportunamente guidati X

X



2. LA CLASSE

COMPOSIZIONE:
Numero	alunni:	16 Maschi:	11 Femmine:	5

RELAZIONE:

La classe attualmente è composta da 16 alunni poiché in corso d'anno un alunno si è

ritirato.   La frequenza è stata complessivamente continua, ma per alcuni non sempre

regolare.  La  classe  ha  una  provenienza   omogenea,  quasi  tutti  provengono  dalla

classe 4 AF; tre studenti ripetono. Molti alunni non sono riusciti a colmare le lacune

pregresse  nonostante gli  interventi  anche extracurricolari  svolti.  Alcuni studenti  si

sono impegnati da subito in modo adeguato e collaborativo, altri hanno espresso un

impegno  saltuario  ma  comunque  crescente  nel  corso  dell’anno  scolastico,  una

minoranza non è riuscita a consolidare un impegno e una partecipazione attiva alle

lezioni neppure per quanto concerne il rispetto delle   consegne richieste.

Il comportamento della classe non ha comunque presentato particolari problemi ,  non

è  mai  mancato  il  rispetto  reciproco  che  ha  consentito  l’instaurarsi  di  relazioni

interpersonali positive.  

Per quanto riguarda l’acquisizione di un metodo di studio, permangono ancora per

alcuni delle carenze legate in parte alla mancanza di fiducia nelle proprie capacità e

soprattutto  dovute   alla  difficoltà  di  strutturare  autonomamente  le  strategie  di

apprendimento  e  l'elaborazione  dei  contenuti  che,  in  alcuni  casi,  sono  stati

semplificati. 

La classe, a parte una minoranza che ha raggiunto un profitto decisamente buono, ha

ottenuto risultati mediamente sufficienti, tenendo conto dei livelli  di partenza e dei

progressi compiuti da ciascun alunno.

La  classe  nel  suo  complesso  ha  quindi  raggiunto  gli  obiettivi  comportamentali,

cognitivi, e professionali prefissati nella programmazione didattica di inizio anno.

In termini di programmazione e pianificazione del lavoro, il C. d C. ha sempre operato

collegialmente concordando obiettivi, metodologie e criteri di valutazione.



INTERVENTI DIDATTICI EDUCATIVI INTEGRATIVI

Educazione	alla	salute	
PoliKca	Monetaria	

ATTIVITÀ’ INTEGRATIVE

ProgeMo	PON	–Derry	Irlanda	del	Nord
ProgeMo	Iren
Sportello	di	matemaKca
Potenziamento		in	matemaKca
Sportello	di	economia	aziendale
Corso	di	Inglese	per	conseguimento	“	PET”
Sportello	di	Italiano	e	Storia

3. SIMULAZIONI DELLE PROVE SCRITTE

3.1. TERZA PROVA

MATERIE

Le materie oggetto delle prove sono state le seguenti:
DIRITTO-ECONOMIA	POLITICA-INGLESE	-MATEMATICA	-FRANCESE

TIPOLOGIA

B	QUESITI	A	RISPOSTA	SINGOLA

DURATA
3	ORE

NUMERO DI PROVE EFFETTUATE
2	PROVE

3.2 PRIMA E SECONDA PROVA
UNA SIMULAZIONE DI  PRIMA PROVA  E DUE SIMULAZIONI DELLA SECONDA 



PROVA 
IL TESTO DELLA PRIMA PROVA E I TESTI DELLA SECONDA PROVA RISULTANO	
ESSERE	I SEGUENTI:



















4. ALTERNANZA SCUOLA/LAVORO
Tabella Riassuntiva dei consuntivi complessivi presso le Aziende_Enti.

Azienda_Evento Totale [h]
Agenzia delle dogane 110
AMIU SPA 688
AMT S.p.A. 152
Arti Grafiche Litoprint S.r.l. 174
Attività di Primo soccorso 64
Avv. D. Granara 112
CAF Movimento Cristiano Lavoratori 72
Camera di Commercio di Genova 117
Cdl Anna Maria Nuvoli 168
Cescot 378
Commercialista Massimo Garello Cantoni_auto 80
Conferenza: Le Regole, Furio Colombo 64
Conservizi SRL 40
Corso Operatori marittimi 46
Dott. Gioacchino dell'Olio 92
ECDL 50
Econosofia 48
Elaborazioni statistiche Camera di commercio 84
Fioravanti S.r.l. 98
Fioravanti SRL 80
Galileo S.r.L CAF UIL 160
Generali Italia Spa 126
Gruppo Messina Spa 212
Inail/Corso sicurezza sul lavoro 153
Liguria Servizi Cisl SRL 116
M.C.V. Logistic 80
Massidda Marco, consulente del lavoro 100
Orions 5
PMI DAY-Banca Unicredit 56
PON Irlanda Derry 250
Potenziamento matematica per studi universitari 50
Prevenzione e rischi salutari in età adolescente 48
Progetto E.STA.TE 40
Progetto Unione Europea La Spezia Val di Vara 144
RCD Service 60



Ricci gomme 152
Salone orientamenti 10
Scuola di Robotica 60
SISCO S.n.c. 160
Spediporto 36
Stage Economia 314
Stage Università informatica 21
Stimate ECDL 100
Studio Barbero 140
Studio Barbero_auto 60
Studio La Cognata 92
Studio Legale Granara 80
Studio Musso 146
Studio Rag. La Cognata Anna 70
Studio Rag. Marco Baraldini 76
Studio Romeo 165
UNICEF 80
UNIONE BANCHE ITALIANE /Il denaro del futuro, capitale umano e 
business plan 36
World Trade Center 80

Totale Complessivo [h]: 6.195

Media [h]/alunno:  387

Obiettivi  specifici maturati area lavorativa

Indicatori                  livelli 1 2 3 4
Capacità di eseguire i lavori
assegnati

      X

Competenze specifiche al 
settore

      X

Uso degli strumenti per lo 
sviluppo del prodotto

      X

1 Parziale  2 Basilare  3 Adeguato  4 Eccellente
Dati estratti dai libretti “Percorso Formativo Alternanza Scuola Lavoro”

In particolare si allega sintesi del progetto PON DERRY-IRLANDA DEL NORD







5.	ALLEGATI

5. 1 ELENCO ALUNNI

5. 2 OBIETTIVI E CONTENUTI DISCIPLINARI 

5. 3 METODOLOGIE E STRUMENTI DIDATTICI

5. 4 MODALITÀ' DI VERIFICA E CRITERI PER L’ATTRIBUZIONE DEL
       CREDITO FORMATIVO

5. 5 CRITERI DI VALUTAZIONE

5. 6 GRIGLIE DI VALUTAZIONE  PRIMA, SECONDA E TERZA PROVA

5. 7 TESTI TERZE PROVE SIMULATE

Il presente documento è condiviso e sottoscritto in tutte le sue parti dai docenti
del Consiglio di classe

Materia Docente

ITALIANO PROF.DANIELA	MUSSO
STORIA PROF.	DANIELA	MUSSO
INGLESE	 PROF.	ANNAMARIA		SQUILLACE
FRANCESE PROF.	LAURA	LUPI
DIRITTO PROF.	RAFFAELLA	MASSIMO
ECONOMIA	POLITICA PROF.	RAFFAELLA	MASSIMO
MATEMATICA PROF.	FABRIZIA	TONINELLI
ECONOMIA	AZIENDALE PROF.	ALESSANDRA	PORCILE
SCIENZE	MOTORIE PROF.	LIDIA		ANGIOI
RELIGIONE	 PROF.	GIANFRANCO	GALLOTTI

Data, 15 MAGGIO 2018

Il Coordinatore di classe (Prof. Alessandra Porcile)

Il Dirigente Scolastico ( Prof. Giovanni Poggio)



5.1 ELENCO ALUNNI

BANCHETTI	EDOARDO
BOZZANO	TOMMASO
CIMIERO	LORENZO
CRUZ	KRIZIA	NIZABET
DELUCCHI	ALESSIO
DELUCCHI	FRANCESCO
FERRARI	TOMMASO
FOIS	TOMMASO
GRANATO	FEDERICO
GUERCIO	KLAUDIA
MARCON	MATTEO
PASTORINO	SARA
SLEPENYUK	ZHANNA
TRIVINO	CHENCHE	ALESSIA
TROIA	CARLO
ZANARDI	MATTEO



5.2 OBIETTIVI E CONTENUTI DISCIPLINARI
Compilati per ciascuna disciplina 

Classe V AF A.S. 2017-2018
Programma svolto di Italiano 

1. Positivismo e realismo 
-	Naturalismo 
-	Verismo verghiano 

Testi 
� G. Verga 

I Malavoglia  (lettura integrale) 
Vita dei Campi: “Rosso Malpelo”; “Fantasticheria” 
Novelle Rusticane: “La roba” 

2. La crisi del positivismo 
-	Simbolismo 
-	Estetismo 
-	Pascoli e D’annunzio 

Testi 
� G. Pascoli 
-, Il Fanciullino, I, III 
-,Myricæ, “Novembre”; “Lavandare”; L’assiuolo; “Temporale”; “Il lampo” 
-,Canti di Castelvecchio, “Nebbia”; “La mia sera”; “Il gelsomino notturno” 

� G. D’Annunzio 
-,Alcyone: “La sera Fiesolana”; “La pioggia nel pineto”

3. Poesia e prosa tra le due guerre 

a. Differenti reazioni alla crisi: irrazionalismo futurista; sfaccettature del personaggio inetto 

Testi 
� F.M. Marinetti
-, Manifesto del Futurismo 
-, Manifesto tecnico del futurismo 

� Italo Svevo,La coscienza di Zeno (lettura integrale) 

� L. Pirandello, Il fu Mattia Pascal  (lettura integrale) 
Gli allievi hanno assistito presso il teatro della Corte a
-, Sei personaggi in cerca d’autore (regia di L. De Fusco)
-, Questa sera si recita a soggetto (regia di M . Bernardi)

b. La lirica novecentesca: Ungaretti, Montale 
-	Dissoluzione della metrica e poesia della parola 
-	Poetica degli oggetti 



Testi 
� G. Ungaretti 
-,L’Allegria: “I fiumi”; “Fratelli”; “Veglia”; “Sono una creatura”; “Mattina” 

� E. Montale 
-, Ossi di seppia: “I limoni”; “Non chiederci la parola”; “Meriggiare pallido e assorto” 
-, Le Occasioni, “La casa dei doganieri”; Non recidere forbice”; “Ti libero la fronte”; 
-, La Bufera e altro, “Il sogno del prigioniero” 
-, Satura, “Ho sceso dandoti il braccio” 

4. Poesia e prosa nel secondo Novecento 

 Il neorealismo e il suo superamento 
-	Cenni alla letteratura e al cinema neo-realista 
-	Pavese e il mito 

Testi 
� C. Pavese
-, Lavorare stanca: “I mari del sud”
-, La luna e i falò :  lettura integrale

 
	
11	maggio	2018	

Classe V AF A.S. 2017-2018 
Argomenti svolti nel programma di storia 

1. La prima guerra mondiale 

Imperi e popoli: le cause 
Interventismo e neutralismo in Italia 
Rivoluzione bolscevica 
Bilancio; la nuova carta del mondo 

2. Il primo dopoguerra 

Europa e USA; la crisi del ‘29 
Germania 
Biennio rosso in Italia 

3. L’Italia fascista 

Crisi del liberalismo 
Avvento del fascismo 
Il regime 
Politica sociale, economica e culturale 

4. Totalitarismi in Europa 

Germania nazista 



Stalin 
La guerra di Spagna 

5. La seconda guerra mondiale 

Italia fascista e Germania nazista: asse Roma-Berlino e patto d’acciaio; le leggi razziali in Italia 
Annessione tedesca dell’Austria e dei Sudeti 
Conferenza di Monaco 
Patto di non aggressione Germania-URSS
Invasione della Polonia 
Entrata in guerra dell’Italia 
Fasi principali della guerra 
Armistizio e 8 settembre 1943; il governo Badoglio 
Sbarco alleato e invasione tedesca 
Repubblica sociale italiana 
Conferenze di  Teheran, Yalta, Postdam 
Resistenza 
Liberazione 
ONU 
Europa nel dopoguerra 

6. La guerra fredda e boom economico 

Crescita economica e piano Marshall 
Corsa agli armamenti 
Corea, Vietnam, crisi di Cuba 
Distensione 
Crollo del muro di Berlino e fine dei blocchi contrapposti 

7. Decolonizzazione, stati emergenti, Medio Oriente 

Africa e Asia 
Nuovi Stati e imperialismo economico 
India e Cina (sintesi) 
Questione medio orientale (sintesi) 
 
8. L’Italia nel secondo dopoguerra (sintesi) 

Repubblica e Costituzione 
Ricostruzione 
Svolta del ’47 e le elezioni del ‘48 
Governi centristi 
Centro-sinistra 
’68 e autunno caldo 
Stragi terroriste e eversione di destra 
Anni di piombo 

Genova,	11	maggio	2018



RELAZIONE FINALE
MATERIA: ITALIANO CLASSE 5 AF A.S. 2017-2018
Quadro del profitto della classe
La  classe,  complessivamente  attenta  e  sufficientemente  diligente,  manifesta  tuttavia  una  certa
tendenza  alla  superficialità  e  una  partecipazione  non  sempre  attiva  sia  nel  corso  delle  lezioni
frontali, sia in occasione di dibattiti e lavori di gruppo, sia durante gli  interventi di esperti esterni.
Le capacità acquisite (attitudine allo studio,  capacità di analisi  e di  sintesi,  capacità di stabilire
collegamenti tra i diversi argomenti affrontati) variano da caso a caso: raggiunte in modo sufficiente
dalla  maggior  parte  degli  alunni,  restano  lacunose  e  non  del  tutto  soddisfacenti  per  alcuni.
Permangono, in generale, le difficoltà nell’organizzare un’esposizione coerente ed articolata senza
un’opportuna guida e la tendenza ad un approccio frammentario dei singoli argomenti.
In accordo con gli allievi, si è optato per una scansione modulare: il programma di italiano è stato
svolto interamente nel pentamestre. Da inizio gennaio a fine aprile sono state effettuate tre prove
scritte  (analisi  di  testo  e  simulazione  prima  prova)  e  almeno  tre  orali  (analisi  di  testi  e
contestualizzazione di questi e degli autori in movimenti e tendenze culturali). Nel mese di maggio
si sono svolte le verifiche complessive di italiano e storia. La valutazione di italiano del trimestre è
fondata sulla proprietà linguistica, le capacità di organizzazione coerente e lo sviluppo di temi di
argomento storico e analisi di  documenti storici.  Gli studenti hanno inoltre svolto a casa alcuni
saggi brevi che hanno contribuito alla valutazione in itinere.
In relazione alla programmazione curricolare, sono stati conseguiti i seguenti obiettivi in termini di :

- Conoscenze

Per  il  periodo che va dal  secondo Ottocento al  secondo Novecento,  si  è cercato di  avviare gli
studenti alla conoscenza dei testi più rappresentativi del patrimonio letterario italiano, seguendo un
approccio non solo strettamente cronologico,  ma anche,  in  senso lato,  tematico.  Si è tentato di
fornire alcuni elementi di confronto col panorama letterario europeo. Gli argomenti trattati sono
stati oggetto delle verifiche scritte e orali.

- Capacità

Permangono in qualche caso difficoltà sintattiche; più frequentemente, difficoltà ad organizzare un
testo coeso; tuttavia la padronanza del mezzo linguistico è in generale sufficiente sia allo scritto che
all’orale, così come la padronanza dei metodi e degli strumenti fondamentali per l’interpretazione
delle opere letterarie che, come le doti critiche, varia ovviamente nei limiti delle predisposizioni
individuali.

- Competenze

Gli studenti sono in grado di scrivere un testo nelle varie tipologie, anche se alcuni non sempre
riescono  ad  esprimersi  con  organicità  e  scorrevolezza.  Per  quanto  riguarda  l’orale,  sanno
contestualizzare  un  autore  o  un  testo,  individuandone  i  temi  e  le  caratteristiche  principali,
analizzando le strutture formali e interpretandone il significato.

Contenuti disciplinari e tempi di realizzazione

Unità didattiche
- Positivismo e realismo (gennaio)
- La crisi del positivismo (febbraio)
- Poesia e prosa tra le due guerre (fine febbraio-marzo)
- Poesia e prosa del secondo Novecento (fine marzo-aprile)

Spettacoli teatrali:
Gli allievi hanno assistito presso il teatro della Corte a
-, Sei personaggi in cerca d’autore (regia di L. De Fusco)
-, Questa sera si recita a soggetto (regia di M . Bernardi)



Metodologie
Gli argomenti oggetto del corso di studi sono stati proposti con lezioni frontali, tenendo sempre
presenti  le  capacità  di  attenzione  e  di  concentrazione  degli  studenti  e  provvedendo  a  chiarire
puntualmente  eventuali  dubbi  e  incertezze  nella  comprensione.  Le  domande  poste  dagli  alunni
hanno  consentito  di  ampliare  e  di  approfondire  la  discussione,  toccando  pure  argomenti
extracurricolari. Si è cercato di curare la pratica dell’esposizione, sia orale sia scritta, in modo da far
raggiungere un sufficiente livello di organicità, di proprietà e di correttezza formale.
Le attività di potenziamento si sono svolte organizzando gruppi di studio, quelle di recupero in ore
extra curricolari.

Materiali didattici
Testo  adottato:  Roncoroni-Cappellini,  Il  Rosso  e  il  Blu.   Dalla  fine  dell'Ottocento  ad  oggi,
Signorelli Scuola, vol. 3.

Strumenti
Lezioni  frontali,  lezioni  dialogate  interattive,  discussione  guidata,  esercizi  specifici  disciplinari,
lavori di gruppo.

Verifiche
Lettura,  analisi  e  discussione  di  testi;  prove  scritte,  orali,  indagini  in  itinere  con  verifiche  non
sommative.

Tipologia delle prove di verifica utilizzate
- Composizioni scritte: analisi di testi in prosa e in poesia, commenti, saggi brevi e articoli. 

Simulazione di prima prova:  n. 1 (durata 6 ore) con tipologia a scelta tra le quattro proposte 
dal MIUR (A - analisi del testo; B - “saggio breve” o “articolo di giornale”; C - tema di 
argomento storico; D – tema di ordine generale)

- Verifiche orali.

Indicatori adottati per l’attribuzione dei voti (v. all. griglia di valutazione)
- Conoscenza e uso della lingua.
- Conoscenze sull’argomento e sul contesto.
- Organizzazione del testo scritto e dell’esposizione orale.
- Capacità elaborative e critiche.

Genova 10 maggio 2018 L'insegnante



RELAZIONE FINALE

MATERIA: STORIA                CLASSE 5 AF                            A.S. 2017-2018

Quadro del profitto della classe

La tendenza generale è stata ad un’acquisizione assai passiva dei contenuti,  in contrasto con un
interesse  abbastanza marcato per la storia contemporanea che  non è riuscito a trasformarsi  in una
partecipazione attiva alle lezioni; va comunque distinta una parte della classe che ha costantemente
preso appunti fornendo di fatto materiale di supporto ai compagni più fragili.  La preparazione di
base,  fatto salvo qualche  caso di lacune persistenti,  si attesta attorno alla sufficienza,  con rare
eccezioni  che  manifestano  una  buona  conoscenza  dei  fatti  storici  e  solide  capacità  di  stabilire
relazioni.

In accordo con gli allievi, si è optato per una scansione modulare: il programma di storia è stato
svolto interamente nel trimestre. Da metà settembre a fine dicembre sono state effettuate due prove
scritte (sviluppo tracce storiche e analisi di documenti) e quattro orali. Nel mese di maggio si sono
svolte le verifiche complessive di italiano e storia.  
Sulla base della programmazione curricolare sono stati conseguiti i seguenti obiettivi in termini di:

- Conoscenze
È stato preso in considerazione il periodo che va dall’inizio de Novecento al secondo Dopoguerra,
con una sintesi dei principali eventi degli anni ’60-’80.
Si è cercato di guidare gli studenti a:

- ricostruire la complessità del fatto storico;
- acquisire la consapevolezza che le conoscenze storiche sono elaborate sulla base di fonti di

natura diversa  che lo  storico vaglia,  seleziona,  ordina e  interpreta  secondo riferimenti  e
modelli ideologici;

- consolidare l’attitudine a problematizzare, a formulare domande, a riferirsi a tempi e spazi
diversi, a dilatare il campo delle prospettive.

- Capacità
Nei limiti delle doti e delle predisposizioni individuali, gli studenti hanno migliorato il loro modo di
porsi  di  fronte  ai  fatti  storici,  acquisendo  coscienza  delle  principali  problematiche  dell’epoca
contemporanea

- Competenze
Gli studenti sono in grado di:

- comprendere e usare con sufficiente esattezza la terminologia storica;
- interpretare criticamente le cause e le conseguenze di un evento storico;
- riconoscere i comportamenti ricorrenti nell’agire dell’uomo nel corso dei secoli.

 
Contenuti disciplinari e tempi di realizzazione
Unità didattiche e periodo di svolgimento:
 - La prima guerra mondiale (settembre)
- Il primo dopoguerra (settembre)
- L’Italia fascista (prima metà ottobre)
- Totalitarismi in Europa (seconda metà ottobre)
 - Seconda guerra mondiale (prima metà novembre)
- Guerra fredda e boom economico (seconda metà novembre)
- L’Italia nel secondo dopoguerra (prima metà dicembre)



- Decolonizzazione, stati emergenti e Medio Oriente (seconda metà dicembre)

Metodologie
Gli argomenti oggetto del corso di studi sono stati presentati con lezioni frontali che hanno cercato
di  puntare  alla  conoscenza  più  chiara  possibile  delle  principali  vicende  storiche,  evitando  le
informazioni  nozionistiche e  privilegiando,  invece,  gli  aspetti  in  grado di  avviare gli  alunni  ad
intendere meglio i diversi momenti storici.
Le attività di recupero si sono svolte in ore extra-curricolari.

Materiali didattici
Testo in adozione: Paolucci – Signorini, La storia in tasca, Zanichelli vol. 3 
Appunti e fotocopie.
Gli allievi hanno assistito a tre conferenze organizzate dall’ILSREC (Istituto Ligure per la Storia
della Resistenza e dell’età Contemporanea) tenute dal prof. Battifora:
- Scontro di civiltà? Invasione dell’Europa?
- Le nuove forme di razzismo
- Europa. Quale identità?

Metodologia
Lezioni frontali, esercitazioni individuali scritte e orali, discussione guidata, gruppi di studio.

Tipologia delle prove di verifica utilizzate
- Verifiche continue e contestuali al processo di apprendimento: interrogazioni, prove scritte

(sviluppo d tracce storiche; analisi di documenti)  
- Verifiche non sommative finalizzate da abituare gli studenti a rispondere con prontezza e

capacità di sintesi a quesiti richiedenti essenzialità e precisione e ad impostare la trattazione
di un argomento di ampio respiro.

Indicatori adottati per l’attribuzione dei voti
- Comprensione del testo e delle spiegazioni.
- Conoscenza degli argomenti.
- Esposizione.

Genova 10 maggio 2018                                L’insegnante         
 

 

                                                                  



ISTITUTO	V.	EMANUELE	II	–	RUFFINI	
GENOVA

PROGRAMMA	DI	DIRITTO	PUBBLICO

Anno	ScolasKco	2017/2018

	Classe	V	AF	AMMINISTRAZIONE,	FINANZA,	MARKETING

.	LO	STATO
• Stato	e		società	civile	
• Le	forme	di	Stato	(evoluzione	storica	e	caraMeri	fondamentali)	e	i	limiK	alla	sovranità
• Le	principali	forme	di	Governo:	differenze	essenziali

.	LA	COSTITUZIONE	DELLA	REPUBBLICA
• Cenni	storici	(dallo	Statuto	AlberKno	all’Assemblea	CosKtuente)
• Stato	liberale	e	Stato	fascista	(caraMeri	essenziali)
• Il	referendum	isKtuzionale	e	l’Assemblea	CosKtuente
• Esame	della	struMura	fondamentale	della	carta	cosKtuzionale
• CaraMeri	della	CosKtuzione	e	confronto	con	Statuto	AlberKno	
• Definizione	ed	esame	dei	Principi	Fondamentali:	leMura	e	commento	(arM.	2-3-4-7-8--11)	
• La	libertà	personale	(leMura	e	commento	art.	13	Cost.	–	riserva	di	legge	e	di	giurisdizione)
• La	libertà	di	riunione	e	di	associazione	(collegamento	con	arM.	39	e	49	Cost.	–	pluralismo)	
• La	libertà	di	manifestazione	del	pensiero	(art.	21)	
• I	Dirii	Sociali:	famiglia,	salute	e	scuola
• I	rapporK	economici	(parKcolare	riferimento	arM.	36	-	38	–	39	–	41)
• Il	principio	di	democrazia	(elemenK)	e	le	altre	forme	di	partecipazione	democraKca	(arM.1	e	75	

Cost.)		

.	L’ORDINAMENTO	DELLA	REPUBBLICA
• Il	Parlamento	 	:	formazione	e		funzioni;	organizzazione	interna;	iter	legis	ordinario	e	

cosKtuzionale	(esame	arM.	Cost);	
• Il	Governo	 	:	formazione	e	funzioni	degli	organi	cosKtuKvi;	potere	normaKvo	e	regolamentare;	

rapporto	con	Parlamento
• Il	Presidente	della	Repubblica	 	:	elezione	e	funzioni;	rapporK	con	gli	altri	organi	cosKtuzionali
• La	Corte	CosKtuzionale	 	:	formazione	e	funzioni;	il	controllo	di	legiimità	cosKtuzionale	(modi	di	

accesso	e	sentenze	–	esame	arM.	134	e	segg.	Cost.)				
• La	Magistratura	 	:	principi	generali	sulla	funzione	giurisdizionale		(indipendenza	ed	autonomia);	

organizzazione	(ordinaria	e	speciale);	il	CSM	(funzioni)
• I	giudici	e	l’aività	processuale:	principi	fondamentali	nella	determinazione	del	giudice	

competente	(civile	e	penale)
• Il	processo	civile:	cenni	generali	sullo	svolgimento	del	processo	di	cognizione	nelle	sue	fasi	

essenziali;	la	sentenza	civile
• Il	processo	penale:	cenni	generali	sulla	figura	del	PM
• L’appello	e	il	ricorso	in	Cassazione:	i	tre	gradi	di	giurisdizione	(cenni	generali)

.	LE	AUTONOMIE	LOCALI

• Riconoscimento	cosKtuzionale	delle	autonomie	locali	(art.	5	Cost.)
• AMuazione	delle	Regioni	e	le	modifiche	cosKtuzionali	del	2001(arM	114	–	117	-	119	Cost)
• Regioni	a	statuto	ordinario	e	a	statuto	speciale:	funzioni;		i	tre	livelli	di	competenza	legislaKva	

(cenni	generali);	il	principio	di	sussidiarietà		
• Cenni	generali	sugli	organi	degli	enK	territoriali	(comuni	e	regioni)



.	LA	PUBBLICA	AMMINISTRAZIONE	

• Svolgimento	della	funzione	amministraKva	del	Governo	centrale	e	degli	enK	locali
• Principi	fondamentali	ai	quali	si	informa	la	PA
• Il	decentramento	amministraKvo	(Amministrazione	direMa	e	indireMa)
• Cenni	sulla	struMura	organizzaKva	a	livello	centrale	e	a	livello	periferico	dello	Stato
• Il	Consiglio	di	Stato:	cenni	sulla	funzione	consulKva	e	sulla	funzione	giurisdizionale
• La	Corte	dei	conK:		funzioni	di	controllo																		
• L’aMo	amministraKvo	e	la	discrezionalità	amministraKva:	cenni	generali	sui	caraMeri	dell’aMo	

amm.vo

.	L’UNIONE	EUROPEA
• Cenni	storici
• Organi	e	funzioni	(linee	generali)
• La	Corte	di	giusKzia	dell’Unione

		
	I	RappresentanK	 Prof.ssa	R.	Massimo

Genova,		10	maggio	2018



ISTITUTO		V.	EMANUELE	II		-		RUFFINI
GENOVA

PROGRAMMA	DI	ECONOMIA	POLITICA	
Anno	ScolasKco	2017/18

Classe			V	A	Amministrazione,	Finanza	e	MarkeGng

.		LA	FINANZA	PUBBLICA
• L’economia	pubblica	e	l’intervento	dello	Stato	(bisogni	e	servizi	pubblici)
• Obieivi	della	finanza	pubblica

.	SPESE	ED	ENTRATE	PUBBLICHE
• Nozione	di	spesa	ed	entrate	e		principali	classificazioni
• Cenni	generali	sugli	effei		delle	spese	redistribuKve
• Cenni	generali	sulla	composizione	della	spesa	pubblica
• Il	patrimonio	pubblico	(demanio	necessario	e	accidentale)
• I	prezzi	dei	servizi	pubblici:	privaK,	pubblici,	poliKci
• Imposte,	tasse,	contribuK
• Il	sistema	di	sicurezza	speciale:	lineamenK	(arM.	36-38Cost.);	cenni	generali	su	alcuni	intervenK	

pubblici.

.	IL	BILANCIO	DELLO	STATO
• Nozione,	funzioni,	requisiK
• Teorie	sul	pareggio	di	bilancio:	cenni
• La	manovra	di	bilancio	
• Il	bilancio	annuale	di	previsione	e	iter	di	approvazione	(bilancio	pluriennale,	cassa	e	

competenza)
• La	legge	di	stabilità
• Esecuzione	e	controllo	del	bilancio
• Controlli	del	Parlamento	e	della	Corte	dei	ConK	

.	LA	FINANZA	LOCALE
• Raccordo	tra	finanza	locale	e	centrale:	cenni	sui	diversi	sistemi	(art.	119	Cost.)
• Federalismo	fiscale	e	problemi	di	equilibrio	tra	le	diverse	realtà	locali

.	IL	SISTEMA	TRIBUTARIO	ITALIANO
• L’imposta	in	generale:	elemenK	cosKtuKvi,	principali	classificazioni
• Imposte	proporzionali	e	progressive	(progressività	per	classi	e	per	scaglioni)
• Imposte	direMe	sul	reddito	e	sul	patrimonio:	caraMerisKche	generali
• Imposte	indireMe:	caraMerisKche	generali	
• Principi	giuridici	delle	imposte:	generalità,	uniformità,	capacità	contribuKva
• Carico	tributario	e	giusKzia	sociale;	discriminazione	qualitaKva	e	quanKtaKva	dei	reddiK
• Breve	sintesi	sugli	effei	dell’imposizione	fiscale:	evasione,	elusione,	rimozione,	traslazione
• IRPEF:	caraMeri	generali,	soggei	passivi,	schema	funzionamento	dell’imposta	(Mod	730)
• IRES:	caraMeri	generali,	soggei	passivi
• TASI,	IMU,	IRAP:	classificazione	e	caraMeri	salienK	(richiamo	al	principio	del	federalismo)

I	RappresentanK Prof.ssa	R.	Massimo



ISTITUTO	“VITTORIO	EMANUELE	II	-	RUFFINI”
GENOVA

RELAZIONE	FINALE	

DIRITTO	PUBBLICO		ED		ECONOMIA	POLITICA	PUBBLICA

Anno	ScolasKco	2017/18

Docente:	Massimo	Raffaella

Classe	V	A	Amministrazione,	Finanza	e	MarkeGng

La 	 classe, 	 composta 	 inizialmente 	 da 	 diciasseMe 	 studenK, 	 di 	 cui 	 uno 	 successivamente
riKratosi,	provenienK	quasi	totalmente	dalla	classe	IV	dello	scorso	anno	(si	sono	aggiunK	3	studenK
ripetenK	della	classe	V	dello	scorso	anno),	si	è	posta	in	modo	generalmente	posiKvo,	nonostante	il
cambiamento 	del 	docente. 	Peraltro, 	dopo	un	primo	periodo	di 	 “rodaggio” 	comprensibile, 	 si 	è
spesso	lamentata	una	modesta	partecipazione	all’aività	didaica,	nonostante	l’aMualità	di	alcuni
argomenK	affrontaK;	 infai,	davvero	pochi 	studenK	hanno	mostrato	 	 interesse	 	e 	curiosità	nei
confronK	delle	discipline	insegnate.

	 Il 	 percorso 	 didaico-educaKvo 	 svolto 	 da 	 alcuni 	 	 è 	 stato 	 caraMerizzato 	 da 	 impegno
personale 	e 	partecipazione 	all’aività 	didaica, 	 in 	alcuni 	 casi 	davvero 	apprezzabili, 	 che 	hanno
consenKto	di	sopperire,	almeno	in	parte,	a	qualche	difficoltà.	Per	altri 	occorre	rilevare	qualche
miglioramento,	dovuto	ad	un	maggior	impegno	nel	ricercare	un	metodo	di	studio	più	congeniale,
anche	con	la	costruzione	di	mappe,	che	ha	consenKto	risultaK	complessivamente	sufficienK.	La
costanza	nell’aMenzione	e	nello	studio	personale,	unitamente	ad	un	metodo	di	studio	consolidato
nel	tempo,	l’interesse	mostrato	nei	confronK	dell’aMualità,	anche	relaKvamente	alle	temaKche	di
Kpo 	 cosKtuzionale, 	 hanno 	 consenKto 	 solo 	 a 	 pochi 	 di 	 conseguire 	 un 	 profiMo 	 decisamente
soddisfacente,	arricchito	da	un	crescente	senso	criKco	e	da	una	apprezzabile	capacità	di	analisi	e
sintesi.	

Al 	 contempo 	 si 	 sono 	 evidenziaK	 aMeggiamenK	 piuMosto 	 superficiali 	 e 	 non 	 sempre
responsabili, 	da	parte	di	un	discreto	numero	di	studenK	(circa	la	metà), 	che,	 invece,	non	sono
riusciK	a	recuperare	pienamente	le	lacune	evidenziatesi	nel	corso	dell’anno	scolasKco	e	che	non
hanno 	mostrato 	 quella 	maturità 	 e 	 quel 	 senso 	 di 	 responsabilità 	 che 	 ci 	 si 	 poteva 	 aspeMare,
contraddisKnK	da	una	certa	apaKa,	disaMenzione	e	modesto	impegno	personale.	

Il 	 profiMo 	 globale 	 medio 	 si 	 aMesta 	 sulla 	 complessiva 	 sufficienza, 	 con 	 pochi 	 casi
soddisfacenK, 	 mentre 	 per 	 qualche 	 altro 	 elemento 	 esso 	 si 	 posiziona 	 ancora 	 nell’area
dell’insufficienza.		

Nel	tentaKvo	di	recuperare	le	lacune	evidenziate,	sopraMuMo	alla	fine	del	primo	trimestre,
sono	state	svolte	 	pause	didaiche,	esercitazioni	di	ripasso,	ma	i	risultaK	non	sono	staK	sempre
posiKvi.



ObieNvi			globalmente	raggiunG

Conoscenza	globale	degli 	argomenK	traMaK,	collocazione	nel	tempo	di	evenK	storici 	che	hanno
determinato	scelte	poliKco-giuridiche	a	livello	normaKvo;	da	parte	di	un	buon	numero	di	studenK
permangono	difficoltà	rispeMo	alla	esposizione	orale,	carente	di	un	adeguato	registro	linguisKco
specifico	delle 	discipline, 	mentre 	per 	alcuni 	casi 	questo	appare	quasi 	sempre	sufficientemente
adeguato; 	 risultano 	 complessivamente 	 acquisite 	 capacità 	 di 	 collegamenK	 interdisciplinari 	 e
capacità	di	sintesi,	anche	se	solo	da	una	parte	esigua	della	classe.	

Metodi	di	insegnamento

Lezione	frontale	(per	la	maggior	parte	delle	ore	curricolari),	 	problem	posing,	 	confronK	 	e	brevi
dibaiK,	analisi	e	commento	di	arKcoli	di	legge	cosKtuzionale,	aività	laboratoriale	in	materia	di
Imposta	sui	ReddiK;			commenK	e	dibaiK		relaKvamente	ad		arKcoli	di	giornale	riguardanK	il	diriMo
pubblico.	
LeMura	e	comprensione	di	brani	ed	arKcoli	adaMaK	in	lingua	inglese	(Clil).
Svolgimento	di 	n. 	7	ore	di 	 lezione	CLIL	su	progeMo	relaKvo	al 	tema	 	“The	Human	Rights”, 	con
collegamenK	con	alcune	isKtuzioni	internazionali	per	la	tutela	giurisdizionale,		uKlizzando	supporK
tecnologici	e	video.	

StrumenG	di	lavoro

Libri	di	testo	in	adozione,		schemi	alla	lavagna,			approfondimenK	e	schemi	estrai	da	altri	manuali,
legge 	cosKtuzionale, 	modello 	730 	e 	 relaKvo	 testo 	per 	 la 	compilazione, 	 fotocopie 	di 	 schemi 	di
sintesi,	quoKdiano.

Verifiche	formaGve

Brevi	sintesi	all’inizio	della	lezione,	ripassi	su	argomenK	più	arKcolaK,	esercitazioni	scriMe	in	classe
e	a 	casa	con	correzione	colleiva	e/o 	 individuale, 	 test 	a 	 risposta	mulKpla, 	 schemi 	su	specifici
argomenK.

Verifiche	sommaGve

Interrogazioni 	brevi 	e 	 lunghe, 	esercitazioni 	di 	ripasso, 	verifiche	scriMe	con	domande	a	risposta
aperta.

La	docente

Testo	di	diriMo	pubblico:		 Zagrebelsky		
“DiriMo	Pubblico”
Ed.	Elemond	

Testo	di	Economia	PoliKca:						 A.	Gilibert	–	A,	Indelicato	–	C.	Rainero	–	S.	Secinaro
“Economia	poliKca	2”	–	LineamenK	di	Finanza	pubblica
Ed.	LaMes		

Genova,	10	maggio	2018



Programma	svolto	di	Scienze	Motorie	e	SporGve
Classe	VAF	
Anno	scolasGco	2017/2018

Il	corpo	e	le	capacità	condizionali

Aività	a	corpo	libero,	anche	con	piccoli	aMrezzi,	per	il	miglioramento	delle	capacità	condizionali:
esercizi	di	allungamento	muscolare;
esercizi	di	potenziamento	muscolare;
esercizi	di	mobilità	arKcolare;
esercizi	di	coordinazione	e	destrezza;
esercizi	per	il	miglioramento	della	funzione	cardio	–	respiratoria;

• circuit	training.

La	costruzione	di	competenze	sociali	e	civiche	è	stato	raggiunto	parzialmente	o	del	tuMo	principalmente	
aMraverso	i	giochi	di	squadra.

Giochi	ed	esperienze	sporGve

• Pallavolo:	baMuta,	bagher,	palleggio,	costruzione	di	gioco

• Basket:	fondamentali	individuali	e	costruzione	di	gioco.
• Dodgeball.
• Hit	Ball.

• CalceMo.

• MGA	(metodo	globale	anKaggressione).

Prevenzione	e	benessere
• Salute,	solidarietà	e	prevenzione:	conceMo	di	salute,	donazioni	(sangue,	

midollo,	organi)

• AIDS	ed	epaKK

La	docente
Lidia	Angioi

Genova,	4	maggio	2018



Scienze	Motorie	e	SporGve
Classe	VAF	
Anno	scolasGco	2017/2018

Profilo	della	classe

La maggior parte della classe ha partecipato con discreto interesse e impegno alle 
attività proposte, evidenziando buone capacità organizzative, discreto autocontrollo e 
autodisciplina. Il comportamento è stato sempre corretto, la frequenza non per tutti 
regolare.
Il profitto nel complesso è più che discreto.

Obiettivi raggiunti in termini di conoscenze e di competenze

Miglioramento	delle	capacità	psico-motorie.	Conoscenze	teorico-praKche	dei	giochi	
di	squadra	praKcaK.	Conoscenza	del	corpo	umano	in	relazione	agli	apparaK	
maggiormente	coinvolK	nelle	aività	motorie;	conoscenza	dei	correi	sKli	di	vita.	
Consolidamento	del	caraMere	e	del	senso	civico.

Metodi e strumenti d’insegnamento

Lezioni	frontali,	esercitazioni	individuali	e	lavori	di	gruppo.
UKlizzo	della	palestra,	dell’aMrezzatura	presente	e	del	campo	all’aperto	aiguo.
Libro	di	testo,	appunK	fornite	dall’insegnante.

Sistemi	di	verifica	e	di	valutazione

Osservazione	sistemaKca,	test	di	valutazione	delle	capacità	condizionali	e	delle	
performance	relaKve	ai	giochi	di	squadra	praKcaK.
La	valutazione	ha	tenuto	conto	principalmente	dell’impegno	e	della	partecipazione	
aiva	alle	lezioni	nonché	dei	miglioramenK	oMenuK	rispeMo	ai	livelli	di	partenza.

La	docente
Genova,	4	maggio	2018 Lidia	Angioi



RELIGIONE	PROF	GIANFRANCO	GALLOTTI

Nel	corso	dell’intero	anno	si	è	puntato	all’acquisizione	dei	criteri	fondamentali	per	una	reMa	
comprensione	del	CaMolicesimo,	sopraMuMo	aMraverso	la	puntuale	definizione	dei	termini	
impiegaK	e	la	necessità	di	argomentare	sempre	i	propri	punK	di	vista	in	maniera	adeguata.

Fede	e	ragione.
La	ricerca	della	Verità.
La	complessità	del	Creato:	visione	del	documentario	“Potenze	di	dieci”.
I	miracoli	ed	il	sovrannaturale.
I	desideri	profondi	del	cuore	umano.	Il	bisogno	di	infinito.
Significato	teologico	del	Santo	Natale	(l’Incarnazione	del	Verbo)	e	della	Santa	Pasqua	(la	
Resurrezione,	il	Corpo	Glorioso).
Il	matrimonio	CrisKano.
La	libertà	d'espressione	dei	CrisKani:	anonimato	in	rete,	sorveglianza,	sicurezza.	Il	pericolo	delle	
bolle	mediaKche.



5.2 OBIETTIVI E CONTENUTI DISCIPLINARI

MATEMATICA

Attività 1

Competenze coinvolte: M5,M6,M7,M8

Quanto produco ?  Modelli di ottimizzazione della produzione

Tempi: 20 h

contenuto conoscenze abilità

Ricerca operativa
nel 
continuo/discreto
con effetti 
immediati
in condizioni di 
certezza

-Conoscere 
definizione di 
polinomio
-conoscere 
definizione di 
funzione reale di
variabile reale
-conoscere 
definizione di 
derivata di 
funzione in x0
- conoscere 
definizione di 
costi unitari, 
ricavi unitari, 
costi totali, 
ricavi totali, 
costi standard

-Saper costruire diagramma di 
redditività con modello lineare e 
quadratico
-saper calcolare  la produzione limite 
affinché l'utile risulti nullo (Equilibrio tra 
costi e ricavi)
-saper calcolare  la produzione ottimale 
che massimizza l'utile complessivo, 
utilizzando sia un modello lineare sia un 
modello quadratico.
- Saper calcolare i costi unitari standard 
(costo medio) al variare della quantità 
prodotta con modello che prevede costi 
fissi e costi variabili sia lineari che 
quadratici.
- Saper determinare  produzione 
ottimale che determina costi unitari 
standard minimi sia eseguendo la 
derivazione della funzione costi unitari 
standard sia valutando il punto di 
equilibrio tra due tipologie di costi 
(direttamente proporzionali o 
inversamente proporzionali alla quantità 
di merce prodotta)



Attività 2

Competenze coinvolte: M5,M6,M7,M8

Quanto ordino?  Modelli di Ottimizzazione scorte

Tempi: 15 h

contenuto conoscenze abilità

Ricerca operativa 
nel 
continuo/discreto
con effetti 
immediati
in condizioni di 
certezza

- Conoscere la Definizione
di polinomio
-Conoscere la Definizione 
di funzione reale di 
variabile reale
-Conoscere la  Definizione
di derivata di funzione in 
x0
- Conoscere la Definizione
di lotto di riordino, punto 
di riordino, scorta di 
sicurezza
-Conoscere la natura dei 
costi coinvolti nella 
gestione scorte: costi di 
ordinazione, costi di 
giacenza

-saper discutere e valutare
le ipotesi di un modello di 
gestione scorte
- saper determinare i costi 
di ordinazione e costi di 
giacenza al variare della 
quantità ordinata
- saper calcolare il  lotto 
economico di riordino
-Saper calcolare il periodo 
di riordino (tempo tra un 
ordine ed il successivo)
-Saper rappresentare su 
piano cartesiano:
1) Costi totali di gestione 
scorte in funzione della 
quantità ordinata
2)Costi di ordinazione in 
funzione della quantità 
ordinata
3) Costi di giacenza in 
funzione della quantità 
ordinata



Attività 3

Competenze coinvolte: M5,M6,M7

il miglior investimento/finanziamento

Tempi: 20 h

contenuto conoscenze abilità

Ricerca 
operativa 
con effetti 
differiti

-Conoscere il 
significato dei termini 
Montante e Valore 
Attuale
-Conoscere le 
differenze tra 
capitalizzazione 
semplice e composta
-Conoscere il 
significato di tassi 
equivalenti fissato il 
regime di 
capitalizzazione.
-Conoscere il 
significato di legge di 
capitalizzazione 
scindibile
-Conoscere il 
funzionamento di una 
Rendita Finanziaria
-Conoscere il 
significato della 
proposizione: valutare
la rendita al tempo t0

-saper determinare il miglior  
investimento/finanziamento con il 
criteri di attualizzazione

- saper determinare il miglior 
investimento/finanziamento con il 
criterio dell’onere medio

- saper determinare il miglior 
investimento/finanziamento con il 
criterio del tasso effettivo di 
investimento

-saper utilizzare il metodo di 
interpolazione lineare per calcolare 
soluzioni di equazioni



Attività 4

Ricerca Operativa in condizioni di incertezza

Competenze coinvolte: M5,M6,M7, M8

Tempi: 20 h

contenuto conoscenze abilità

Probabilità di un 
evento e 
distribuzioni di 
Probabilità

-Conoscere la struttura di un 
grafico di probabilità
-Conoscere le caratteristiche 
della distribuzione Normale, 
Uniforme, binomiale
-Conoscere la definizione di 
Coefficiente di 
Variazione/Rischio 
- Conoscere teorema del 
limite centrale

-scegliere tra diverse 
alternative utilizzando 
gli algoritmi del valor 
medio, del max-
min/min-max
-saper costruire un 
grafico di probabilità a 
partire dai dati raccolti 
in un' indagine statistica
-Saper costruire un 
intervallo di confidenza 
utilizzando il teorema 
del limite centrale



Attività 5

Programmazione lineare

Competenze coinvolte: M5,M6, M7,M8

Tempi: 20 h

contenuto conoscenze abilità

Programmazione 
lineare in due 
variabili con metodo
grafico

- Conoscere la definizione 
di grafico e dominio di 
funzione lineare con due 
variabili indipendenti 
appartenenti a R
-Conoscere il significato di
curve di livello di una 
funzione lineare
-Conoscere il significato di
zona di ammissibilità e 
soluzioni ammissibili di 
base

-Saper individuare la 
regione di ammissibilità
-Saper individuare le 
soluzioni ammissibili di 
base
-saper rappresentare le 
linee di livello
-Saper individuare 
massimo e minimo 
assoluto nella regione di 
ammissibilità
-Saper individuare I casi 
in cui non esiste un 
massimo/minimo 
assoluto
-Saper valutare ed 
individuare I casi in cui 
esistono infiniti 
massimi/minimi assoluti

I



Anno	scolasGco	2017/2018

Seconda	lingua	comunitaria:	Francese

Classe	V	AF
Programma

Indirizzo	Amministrazione	–	Finanza	e	MarkeGng:

Grammaire:

• Les	déterminants	(arKcles	définis	et	indéfinis,	contractés,	parKKfs,	adjecKfs	et	pronoms	possessifs,	
démonstraKfs,	interrogaKfs.)

• Révision	générale	des	verbes	des	trois	groups	:	(présent	de	l’indicaKf,	imparfait,	impéraKf,	future	
simple).

• Les	formes	interrogaKves	et	la	négaKon
• Les	préposiKons
• Les	Gallicismes	
• Le	passé	composé	et	l’accord	du	parKcipe	passé
• Les	verbes	d’opinion	et	l’indicaKf
• La	forme	passive
• La	phrase	d’hypothèse
• Le	gérondif	et	le	parKcipe	présent	
• Le	pronom	sujets	(toniques,	réfléchis,	COD,	COI,	relaKfs)

Langue	commerciale

- Structure	de	la	leMre	commerciale	et	analyse	de	différentes	typologies	de	leMre	:	de	commande,	de	
la	récepKon	d’une	commande,	de	réclamaKon,	au	fournisseur,	de	renseignements.)	

- Les	difficultés	du	contrat	de	vente	
- Entreprise	et	son	environnement	
- Les	Sociétés	(livre	de	texte	et	photocopies)
- L’organisaKon	du	commerce
- Le	MarkeKng	(livre	de	texte	et	photocopies)
- La	communicaKon	publicitaire	(livre	de	texte	et	photocopies)
- L’Analyse	Swot	(photocopies)
- Les	Assurances	(livre	de	texte)
- Les	Banques	(livre	de	texte)
- La	Bourse	(livre	de	texte)
• La	LogisKque	(livre	de	texte)
• La	recherche	de	travail	(livre	de	texte	et	photocopies)
• Les	moyens	de	sélecKon	du	personnel	(livre	de	texte	et	photocopies)
• Le	CV	(livre	de	texte	et	photocopies)
• L’entreKen	d’embauche	(livre	de	texte	et	photocopies)	
• La	formaKon	et	les	types	de	contrats	(livre	de	texte	et	photocopies)



CIVILISATON	:

• La	Géographie	de	la	France	et	la	reforme	régionale	du	2014	(livre	de	texte	et	photocopies)
• Travail	de	groupe	sur	les	régions	françaises	(Le	Bassin	Parisien	et	Paris,	la	Côte	d’Azur,	les	régions	

d’outre-mer,	la	Champagne,	la	Normandie,	la	Bourgogne,	Bretagne).	Chaque	groupe	a	développé	
une	région	par	écrit.

• Les	secteurs	de	l’économie	en	France	(livre	et	photocopies)
• Le	système	électoral	et	les	InsKtuKons	poliKques	de	la	France	(photocopies)
• La	France	et	l’Union	Européenne	(photocopies)	
• Histoire	de	la	FormaKon	de	l’UE	et	la	poliKque	de	l’UE	(photocopies)

Docente:	Laura	Lupi

Livello	da	raggiungere	B1.3/B2.1

METODOLOGIA:	

STRUMENTI	PER	CONTROLLARE	IL	PROGREDIRE	DELLE	CONOSCENZE	ACQUISITE:
La	verifica	periodica	rappresenta	una	parte	fondamentale	del	processo	educaKvo	insieme	all’interazione	o
colloquio	orale. 	Le	domande	in	classe, 	 le 	simulazioni 	di 	situazioni 	reali 	tra	 i 	compagni	e	con	il 	docente
concorrono 	 alla 	 valutazione 	 finale 	 sul 	 livello 	 di 	 aMenzione, 	 di 	 partecipazione 	 e 	 di 	miglioramento 	 del
candidato.
Le	Kpologie	di	esercizi	che	verranno	somministrate	durante	le	prove	scriMe	sono	le	seguenK:

• Traduzioni
• Comprensione di testi scritti con domande sul testo
• Produzione di lettere commerciali di vario genere in base ad indicazioni date
• Esercizi di completamento
• Trasformazioni

Sono	previste 	minimo	due	verifiche	scriMe	nel 	primo	 trimestre 	e 	 tre 	nel 	 secondo	quadrimestre 	e 	due
verifiche	orali	per	trimestre	e	quadrimestre.
La	valutazione	formaKva	vuole	determinare	se	gli	studenK	hanno	conseguito	gli	obieivi	prefissaK	ad	inizio
anno	e	per	ogni	sezione	didaica	al	fine	di	programmare,	ove	necessario,	intervenK	di	supporto	e	quindi	di
potere	raggiungere	un	giudizio	complessivo	sull’alunno.

RECUPERO:	Il	recupero	è	stato	effeMuato	alla	fine	del	primo	trimestre	per	gli	studenK	con	una	valutazione
insufficiente.



ISTITUTO	“VITTORIO	EMANUELE	II	-	RUFFINI”
GENOVA

RELAZIONE	FINALE	

FRANCESE	

Anno	ScolasKco	2017/18

Docente:	Lupi	Laura

Classe	V	AF	Amministrazione,	Finanza	e	MarkeGng

Io 	 SoMoscriMa 	 Laura 	 Lupi, 	 sono 	 subentrata 	 come 	 supplente 	 alla 	 docente 	 Prof.ssa 	 Roselinda
Giangrande	a	parKre	dal	15	gennaio	2018.	Nella	prima	parte	dell’anno	gli	alunni	hanno	svolto	i
seguenK	argomenK	di 	 grammaKca: 	Ripasso 	 forme 	verbali 	 dell’ 	 IndicaKvo, 	 aggeivi 	e 	pronomi
possessivi,	dimostraKvi,	le	preposizioni.
Non	avendomi	lasciato	la	prof.ssa	Giangrande	alcun	programma	per	la	classe	V	ma	una	duplice
copia	del	programma	di	IV	AF	caricato	su	entrambe	le	classi,	ho	uKlizzato	il	programma	riservato	ai
privaKsK	e 	pubblicato 	 sul 	 sito 	della 	 scuola 	 e 	ho 	 integrato 	 con 	alcuni 	 argomenK	che 	 ritenevo
importanK.
Dopo	un	primo	periodo	di	conoscenza	reciproca	non	sempre	proficuo	e	collaboraKvo	ho	rilevato
una 	modesta 	partecipazione 	all’aività 	didaica, 	nonostante 	 il 	mio 	 impegno 	nel 	 coinvolgere 	 i
ragazzi	affiancando	il	testo	scolasKco	ad	arKcoli	di	giornale	e	materiale	da	altri	tesK.
TuMavia, 	alcuni 	studenK	si 	sono	dimostraK	aMenK	partecipaKvi 	e 	di 	conseguenza	brillanK	nelle
verifiche	di	apprendimento	e	nel	rapporto	con	l’insegnante.

Da 	un 	 lato 	 il 	 percorso 	didaico-educaKvo 	 svolto 	 da 	 almeno 	metà 	 della 	 classe 	è 	 stato
caraMerizzato	da	impegno	e	partecipazione	all’aività	didaica.	Per	altri	occorre	rilevare	qualche
miglioramento,	dovuto	ad	un	maggior	 impegno	nella	 ricerca	di 	 recuperare	voK	 insufficienK.	La
costanza	nell’aMenzione	e	nello	studio	personale,	unitamente	ad	un	metodo	di	studio	consolidato
nel	tempo,	l’interesse	mostrato	nei	confronK	della	lingua	francese,	hanno	permesso	ad	alcuni	di
conseguire	un	profiMo	decisamente	soddisfacente.

	 Dall’altro 	 lato 	 si 	 sono 	 evidenziaK	 aMeggiamenK	 piuMosto 	 superficiali 	 e 	 non 	 sempre
responsabili, 	da	parte	di	un	discreto	numero	di	studenK	(circa	la	metà), 	che,	 invece,	non	sono
riusciK	a	recuperare	pienamente	le	lacune	evidenziatesi	nel	corso	dell’anno	scolasKco	e	che	non
hanno	mostrato	quella	maturità	e	quel	senso	di	responsabilità	che	ci	si	poteva	aspeMare.

Il	giudizio	globale	della	classe	è	discreto,	con	alcuni	casi	soddisfacenK,	mentre	alcuni	non
hanno	raggiunto	la	sufficienza.



ObieNvi			globalmente	raggiunG

Conoscenza 	globale 	degli 	argomenK	traMaK	da 	parte 	di 	un	buon	numero	di 	 studenK, 	 tuMavia
permangono	difficoltà	rispeMo	alla	esposizione	orale,	carente	di	un	adeguato	registro	linguisKco.	
Una	parte	della	classe	possiede	discreta	capacità	di	sintesi	e	proprietà	di	linguaggio.

			
Metodi	di	insegnamento

Lezione	frontale,	confronK	e	brevi 	dibaiK,	analisi 	e 	commento	di 	tesK, 	 lavoro	di 	gruppo	sulle
regioni	francesi.

StrumenG	di	lavoro

Libri	di	testo	in	adozione,	fotocopie	di	materiali	da	altri	tesK,	arKcoli	di	giornale,	brochure	e	schemi
alla	lavagna

Verifiche	formaGve

Brevi	sintesi	all’inizio	della	lezione,	ripassi	su	argomenK	più	arKcolaK,	esercitazioni	scriMe	in	classe
e	a	casa	con	correzione	individuale	e/o	colleive,	test	a	risposta	mulKpla.

Verifiche	sommaGve

Interrogazioni 	brevi 	e 	 lunghe, 	esercitazioni 	di 	ripasso, 	verifiche	scriMe	con	domande	a	risposta
aperta.

La	docente

Testo	di	Francese	 													La	Nouvelle	Entreprise
	EdiKon	Digitale	PLUS-	Petrini
	Autori:	Caputo,	Schiavi,	Boella,	Fleury

Genova, 13 maggio 2018



Anno scolastico 2017-18
Classe 5  A F M
Materia: inglese
Insegnante: A. Squillace-Greco

Dal libro di testo Next generation - Autori Cumino Bowen - Petrini editore

Business theory

Marketing  pag.104/110
Foreign trade terms-Incoterms  pag. 148/150
Payment in foreign trade  pag. 152/157
Trade documents: the order form and the invoice  pag.204/206
Banking  pag.256/258
Insurance  pag. 260/261
Transport  pag. 262/265 
The Stock Exchange pag. 266/267

Business communication

Enquiries  pag. 166/171
Orders  pag.220/223
Replies to orders  pag. 228/233
Complaints  pag. 276/281

Culture and lifestyle

The United Kingdom  pag.122
London  pag. 124/125
New York  pag. 130/131
The industrial revolution in Britain  pag. 186
The great depression: the Wall Street crash  pag. 190/191
South Africa and the Apartheid  pag. 192
Political system in the United Kingdom  pag. 286
The British government  pag. 287
The European Union and its main institutions  pag 211 and 290/291

L'insegnante                                                                             Gli alunni



Anno scolastico 2017-2018
Classe 5 AFM
 Insegnante: Anna Squillace-Greco
Materia:inglese
Libro di testo: Next generation -Autori Cumino Bowen- Petrini editori  

Obiettivi realizzati
L’insegnamento della lingua straniera è stato impostato in modo da mettere gli studenti in grado di
raggiungere i seguenti obiettivi disciplinari:

- consolidamento delle abilità linguistiche scritte e orali tese a stabilire rapporti interpersonali
efficaci,  sostenendo  una  conversazione  adeguata  al  contesto  e  alla  situazione  di
comunicazione, anche su argomenti specifici del corso di studi

- comprensione di pubblicazioni e testi in lingua inglese relativi al settore di indirizzo, tramite
la lettura di brani di argomento legato al mondo del commercio e della civiltà  dei paesi di
lingua inglese

- produzione di testi scritti e stesura di lettere collegate a tematiche del mondo del commercio.

Contenuti
Gli argomenti trattati durante l’anno scolastico hanno tenuto conto della specificità del corso e 
pertanto sono stati sostanzialmente basati sulla presentazione e studio di testi legati al mondo degli 
affari e a tematiche proprie della civiltà dei paesi di lingua inglese. Una parte delle lezioni è stata 
dedicata alla stesura di lettere inserite all’interno di situazioni inerenti gli aspetti più tipici del 
settore di indirizzo. Buona parte dei contenuti proposti in lingua inglese, pur non perdendo di vista 
la propria specificità, è stata collegata ad argomenti già concettualmente assimilati nello studio di 
altre discipline, in modo da raggiungere obiettivi trasversali comuni.

Metodi di insegnamento
Il metodo prevalentemente usato è stato quello della lezione frontale, anche se si è cercato di 
coinvolgere gli studenti in lezioni guidate, finalizzate al conseguimento di una maggiore autonomia 
nello studio della materia. Il linguaggio tecnico è stato utilizzato in modo da essere percepito come 
strumento e non come fine immediato dell’apprendimento.

Strumenti di lavoro
Lo strumento di lavoro prevalentemente usato è stato il libro di testo, dal quale sono state tratte 
letture e informazioni tecniche  al fine di offrire un quadro esauriente degli argomenti proposti.

Verifica e valutazione
Le verifiche hanno tenuto conto della conoscenza specifica degli argomenti, della capacità di 
esposizione e della correttezza linguistica. Le verifiche scritte sono state basate essenzialmente su 
questionari, prove strutturate e stesura di lettere. Per le verifiche orali si è utilizzata sostanzialmente 
l’interrogazione breve e lunga su argomenti precedentemente esaminati in classe.

Attività di recupero
 Nel corso dell’anno scolastico, durante le ore curricolari, per gli studenti che ne avvertivano la 
necessità, sono stati svolti esercizi di revisione delle strutture essenziali della lingua inglese, inseriti 
all’interno di testi collegati al settore di indirizzo. 



Relazione sulla classe

La classe, composta da un gruppo di  studenti dotati di una preparazione di base nel complesso 
soddisfacente e da un secondo gruppo di alunni che ha dimostrato di avere maggiori difficoltà nello 
studio della materia, ha mantenuto durante le ore di lezione un atteggiamento  corretto ed adeguato 
all’ambiente scolastico. La partecipazione al dialogo educativo è stata per la maggior parte  degli 
studenti serena e costruttiva,e per una stretta minoranza,   meno proficua. Sebbene  vi siano alcuni 
alunni con una preparazione al limite  della sufficienza,  diversi studenti hanno  conseguito risultati 
adeguati alle aspettative e raggiunto  gli obbiettivi prefissati .  Il programma è stato sostanzialmente 
svolto nelle sue linee principali, sebbene rimangano alcuni argomenti da svolgere nell'ultima parte 
dell'anno scolastico.                                           

 
L’insegnante

Anna Squillace - Greco



Anno scolastico 2017/2018  Classe: 5AF
Programma svolto   Materia: Economia aziendale

   LA CONTABILITÀ GENERALE DELLE IMPRESE INDUSTRIALI  

La contabilità generale con particolare riferimento a:
Acquisizione delle immobilizzazioni
Forme di sostegno pubblico alle imprese
Scritture di assestamento e collocazione di conti nel Bilancio 

Il Bilancio socio ambientale (cenno)

I principi di Bilancio
Il Bilancio e la riclassificazione del Bilancio
Analisi per indici 
Analisi per flussi: il Rendiconto finanziario

IL REDDITO FISCALE E LE IMPOSTE
La fiscalità d'impresa: i principi che presiedono la determinazione del reddito 
fiscale
Le norme fiscali riguardanti i principali componenti del reddito d'impresa
Le fasi di dichiarazione liquidazione e versamento dell'imposta e il trattamento 
contabile delle imposte d'esercizio.

LA GESTIONE STRATEGICA
Gestione strategica e pianificazione 
Le strategie di marketing  
Il sistema di programmazione e controllo della gestione

Il Budget
l'analisi degli scostamenti e il reporting
I costi delle imprese industriali
la contabilità analitica e le configurazioni di costo 
Il business plan e il piano di marketing

PRODOTTI FINANZIARI E LORO UTILIZZO STATEGICO

Ruolo delle banche nel sistema finanziario

Il fido bancario

L'apertura di credito in conto corrente (cenno)

Il factoring (cenno)

Il mutuo (elementi essenziali)

Il leasing

Docente: ALESSANDRA PORCILE  Gli studenti

-Libro di testo:L. Sorrentino, G.Siciliano, A.Ferri

"Azienda passo passo 2.0 secondo biennio e quinto anno vol. 3, ed.Parmond

-Dispense della docente in Didattica sul registro elettronico



ISTITUTO	“VITTORIO	EMANUELE	II	-	RUFFINI”
GENOVA

RELAZIONE	FINALE	

		ECONOMIA		AZIENDALE

Anno	ScolasKco	2017/18

Classe	5AF	AMMINISTRAZIONE	FINANAZA	E	MARKETING

La	classe,	composta	da	sedici	studenK,	provenienK	quasi	totalmente	dalla	classe	IV	dello
scorso	anno	(uno	studente	si	è	riKrato	in	corso	d'anno	e	si	sono	aggiunK	3	studenK	ripetenK	della
classe	V	dello	scorso	anno),	si	è		dimostrata		nel	complesso	discretamente		interessata	alle	lezioni
ma	non	sempre	pienamente	partecipe.
La	soMoscriMa	è	insegnante	della	materia	solo	dallo	scorso	anno:	questo	comunque		ha	permesso
di	consolidare	e	proseguire	il	metodo	di	insegnamento	iniziato	in	quarta.
Il 	clima	non	è	sempre	stato	sereno	poichè	alcuni 	 	studenK	non	hanno	quasi	mai	 	rispeMato	le
consegne	richieste	 	e	alcuni 	hanno	effeMuato	assenze	strategiche	alle	verifiche	sommaKve.	Per
quanto	riguarda		il	comportamento	in	classe,		non	sempre	i	richiami	disciplinari	sono	staK	compresi
e	acceMaK	da	alcuni,	tuMavia		altri	si	sono	sempre	comportaK	in	modo	correMo.
	Diversi	studenK	hanno	svolto	aività	didaiche	alternaKve	o	stage			nel	corso	del	trimestre	e	del
pentamestre	durante	le	ore	di	lezione	di	Economia	 	aziendale;	a	questo	si	è	aggiunto	il	faMo	che
alcuni	hanno	effeMuato	un	elevato	numero	di	assenze	personali.	Di	conseguenza	alcuni	argomenK
del	programma	non	sono	staK	svolK	poichè	sovente	in	aula	era	presente	alternaKvamente	solo	una
parte	della	classe; 	pertanto	non	è	stato	sufficiente	 	 il 	 tempo	a	disposizione, 	dovendo	ripetere
spiegazioni	agli	assenK	della	volta	precedente.

	Peraltro	il	percorso	didaico-educaKvo		è	stato	caraMerizzato	da	grande	impegno	personale
e 	moKvazione 	 di 	 alcuni 	 	 studenK. 	 	 Globalmente 	 la 	 classe 	 ha 	 raggiunto 	 	 discrete 	 capacità 	 e
competenze	sopraMuto	nello	svolgimento	di	esercitazioni	brevi	e	struMurate,		mentre	vi	sono	state
maggiori	difficoltà	nello	svolgimento	di	esercitazioni	con	daK	a	scelta	e	nelle	parK	del	programma
preMamente	teoriche.	I	lavori	di	gruppo,	spesso	aMuaK,	si	sono	dimostraK	molto	uKli	 	sia	per	gli
obieivi	didaici	che	per	quelli	educaKvi.

Da	parte	di	un	buon	numero	di	studenK	 	permangono	difficoltà	nell'esposizione	orale,	 	a
volte	anche	nell'esposizione	 	scriMa	dei	concei	economici	e	difficoltà	a	 	uKlizzare	 	 	il	linguaggio
tecnico 	 caraMerizzante 	 della 	 disciplina. 	 	 Risultano 	 complessivamente 	 acquisite 	 capacità 	 di
collegamento	interdisciplinare	e	capacità	di	sintesi.
Nel		primo	trimestre	è	stato	aivato	uno	sportello	di	recupero.
Infine, 	 	 	 non 	 essendo 	 stato 	 possibile 	 usufruire 	 completamente 	 del 	monte 	 ore 	 assegnato 	 all'
Economia	Aziendale	per	lo	svolgimento	del	programma	dell'anno	scolasKco,	 	gli	 	argomenK	che
non	sono	staK	affrontaK	sono	i	seguenK:
	 (Non	ho	svolto	la	parte	relaGva	ai 	PRODOTTI	FINANZIARI	E	AL	LORO	UTILIZZO	STRATEGICO	da
pag	566	a	pag	640,	(solo	un		cenno	come	da	programma	qui	di	seguito	allegato)	e	non	ho	svolto
la	TIPOLOGIA	DI	CONTABILITÀ	ANALITICA	da	pag	171	a	pag	193).	



Metodi	di	insegnamento

Lezioni	 frontali 	 	problem	solving,	uKlizzo	del	registro	eleMronico	SPAGGIARI	 	 (sezione	Didaica)
dove	sono	state	depositate	e	condivise	con	gli	studenK	tuMe	le	lezioni	svolte	riguardanK	quasi	tui
gli	argomenK	del	programma,	lavori	di	gruppo

StrumenG	di	lavoro

Libri	di	testo	in	adozione,		schemi	alla	lavagna,	uso	della	Lim		,	approfondimenK	e	schemi	trai	da
altri	manuali,	fotocopie	e	schemi	di	sintesi,	mappe	conceMuali

Verifiche	formaGve

Brevi	sintesi	all’inizio	della	lezione,	ripassi	su	argomenK	più	arKcolaK,	esercitazioni	scriMe	in	classe
e	a	casa	con	correzione	colleiva	e/o	individuale	anche	via	mail,	schemi	su	specifici	argomenK.
Valutazioni	in	lavori	di	gruppo

Verifiche	sommaGve

Interrogazioni 	brevi 	e	 lunghe, 	esercitazioni 	con	traMamento	di 	daK	 	e	 	compilazione	di 	schemi
contabili,	svolgimento	dei	Temi	di	maturità	precedenK,	verifiche	scriMe	con	domande	a	risposta
aperta,	simulazione	terza	prova	d'Esame.Valutazioni	in	lavori	di	gruppo

Genova,	10	maggio	2018

La	docente	Prof.Alessandra	Porcile
Coordinatore	di	classe



5.3 METODOLOGIE E STRUMENTI DIDATTICI

Metodologie

Ita Storia Inglese Francese Matem. Eco	Az DiriMo Eco	Pol Sc.	Mot. Religione
Lezioni
frontali

3 3 3 3 2 3 3 3 x

Lezioni
interattive

1 1 1 1

Problem
solving

0 1 2 2 2

Lavori di
gruppo

1 1 1 1 1 2 2 1 3

Discussioni 2 2 1 1 2

Attività di
laboratorio

0 0 1 2 1 3

Role Play 0 0 1 2

Legenda 0 mai 1 talvolta 2 spesso 3 sistematicamente

Strumenti

Ita Sto Ingl Franc Mate Eco	az DiriMo Eco	Pol Scienze
motori
e

Religio
ne

Libri di testo x x x x x x x x x

Dispense 
appunti

x x x x x x x x

Materiale:
Multimedia x x x x

Giorn riviste x x x

Documenti x x

Atlante carKne

Codice Civile
CosKtuzione

x x

Laboratori 
linguistici
Laboratorio 
P.C

x x

Altro x

5.4 VALUTAZIONE



MODALITA’ DI VERIFICA

Ita Storia Inglese Francese Matem. DiriMo Eco
aziendal

e

Econ
PoliiKca

Scienze
motorie Relligi.

Interrogazioni x x x x x x x x

Interrogazioni 
brevi

x x x x x x x x x x

Prod. di testi x x x x x x x
Prove 
strutturate

x x

Prove 
semistrutturate

x x x x x x

Lavori di 
gruppo

x x x x x x x x

Risoluzioni di 
problemi

x x

5.5 CRITERI DI VALUTAZIONE

5.6 GRIGLIE DI VALUTAZIONE



GRIGLIE DI VALUTAZIONE PRIMA PROVA SCRITTA   
GRIGLIA  A

ISTITUTO DI ISTRUZIONE SUPERIORE

I.I.S. COMMERCIALE  “VITTORIO EMANUELE II -  RUFFINI”

GRIGLIA	DI	VALUTAZIONE	PRODUZIONE	SCRITTA	DI	ITALIANO	TRIENNIO	LETTERE	
Tipologia	A

CLASSE ______ ALUNNO ___________________________________________________ DATA 
________________

INDICATORI
FASCE	DI

PUNTEGGIO
CORRISPONDENZA

CORRETTEZZA
ORTOGRAFICA

MORFOSINTATTICA	E
PROPRIETA’	LESSICALE

1-4

Numerosi	errori	ortografici		o	grammaKcali	/	sintassi	contorta/
lessico	improprio

1

Errori	ortografici		o	grammaKcali/	sintassi	faKcosa/	
lessico	generico	con	alcune	improprietà

2

Lievi	errori	ortografici		o	grammaKcali	/	sintassi	generalmente	
correMa/	lessico	acceMabile	

3

Nessun	errore	rilevante/	sintassi	scorrevole/	
lessico	adeguato

4

COMPRENSIONE	DEL	TESTO 1	-	3
Incerta	o	parziale 1
Globale	(coglie	gli	elemenK	espliciK) 2
DeMagliata	(coglie	anche	gli	elemenK	impliciK) 3

ANALISI	DEL	TESTO 1	-	4

Scarso	rispeMo	delle	richieste 1
Parziale	soddisfazione	delle	richieste 2
Richieste	rispeMate	e	globalmente	soddisfaMe 3
Adeguata/piena	soddisfazione	delle	richieste 4

INTERPRETAZIONE
COMPLESSIVA	ED

APPROFONDIMENTI
1	-	4

Interpretazione	superficiale	o	poco	perKnente 1
Interpretazione	e	approfondimento	essenziali 2
Interpretazione	esauriente	e	approfondimento	essenziale 3
Interpretazione	documentata	e	approfondimento	arKcolato 4

VALUTAZIONE

Punteggi
o

15 14 13 12 11 10 9 8 7 6 5 4 3 2 1-0

Voto 10 9 8 7 6,5 6 5,5 5 4,5 4 3,5 3 2,5 2 1



GRIGLIA B

ISTITUTO DI ISTRUZIONE SUPERIORE

I.I.S. COMMERCIALE  “VITTORIO EMANUELE II -  RUFFINI”

	GRIGLIA	DI	VALUTAZIONE	PRODUZIONE	SCRITTA	DI	ITALIANO	TRIENNIO	LETTERE	
Tipologia	B

CLASSE	______	ALUNNO	___________________________________________________	DATA	________________

INDICATORI
FASCE	DI

PUNTEGGIO
CORRISPONDENZA

CORRETTEZZA	ORTOGRAFICA	E
MORFOSINTATTICA

1-4

Numerosi	errori	/	sintassi	contorta 1
Errori	di	grammaKca	consistenK/	sintassi	faKcosa 2
Lievi	errori	di	grammaKca/	sintassi	generalmente	
correMa	

3

Nessun	errore	rilevante/	sintassi	scorrevole 4

									PROPRIETA’	LESSICALE
(in	considerazione	della	scelta:	SAGGIO

BREVE/	ARTICOLO	DI	GIORNALE)
1	–	3

Generica	 1
Semplice,	ma	appropriata/	Non	sempre	precisa 2
Adeguata	 3

COMPRENSIONE,	VALUTAZIONE	E
UTILIZZO	DEI	DOCUMENTI	FUNZIONALI

AL	TITOLO	E	ALLA	DESTINAZIONE	
(in	considerazione	della	scelta:
SAGGIO	BREVE/	ARTICOLO	DI

GIORNALE)

1-4

Scarsi	/	nulli.	UKlizza	i	documenK	in	modo	inappropriato
rispeMo	alle	consegne

1

Insufficiente:	non	seleziona	le	informazioni	contenute	
nei	documenK	in	modo	perKnente	rispeMo	alle	
consegne

2

Sufficiente:	uKlizza	le	informazioni	in	modo	perKnente	
rispeMo	alle	consegne

3

Buona:	uKlizza	e	rielabora	le	informazioni	contenute	nei
documenK	in	modo	esauriente	rispeMo	alle	consegne

4

ORGANIZZAZIONE	DEL	CONTENUTO	E
CHIAREZZA	DELL’IMPOSTAZIONE
(in	considerazione	della	scelta:
SAGGIO	BREVE/	ARTICOLO	DI

GIORNALE)	

1-4

Sviluppo	disorganico	e	superficiale	 1

Sviluppo	poco	arKcolato	ma	complessivamente	
acceMabile

2

Sviluppo	organico	 3
Sviluppo	organico	ed	approfondito	con	apporK	culturali 4

VALUTAZIONE

Punteggi
o

15 14 13 12 11 10 9 8 7 6 5 4 3 2 1-0

Voto 10 9 8 7 6,5 6 5,5 5 4,5 4 3,5 3 2,5 2 1

4



GRIGLIA C-D

ISTITUTO DI ISTRUZIONE SUPERIORE

I.I.S. COMMERCIALE  “VITTORIO EMANUELE II -  RUFFINI”

GRIGLIA	DI	VALUTAZIONE	PRODUZIONE	SCRITTA	DI	ITALIANO	TRIENNIO	LETTERE	
Tipologia	C-D

CLASSE……………………………….ALUNNO……………………………………………………DATA…………………….

INDICATORI
FASCE	DI	
PUNTEGGIO

CORRISPONDENZA

CorreMezza	ortografica	e	morfosintaica 1-4 Numerosi	errori/sintassi	contorta		(	1	)

Errori	di	grammaKca	consistenK/	sintassi	
faKcosa	
(	2	)
Lievi	errori	di	grammaKca/	sintassi	
generalmente	correMa	
(	3	)

Nessun	errore	rilevante/	sintassi	
scorrevole	(	4	)

Proprietà	lessicale 1-3 Generica	(	1	)
Semplice	ma	appropriata/	non	sempre	
precisa	(	2	)
Adeguata	(	3	)

Ricchezza	di	contenuto	 1-4 Superficiale(	1	)

Essenziale	(	2	)

Adeguata	(	3	)
Approfondito	(	4	)

Chiarezza	dell’impostazione	e	coerenza	
dell’argomentazione

1-4 Sviluppo	disorganico	e	superficiale	(	1	)

Sviluppo	poco	arKcolato	ma	
complessivamente	acceMabile	(	2	)
Sviluppo	coerente	e	scorrevole	(	3	)
Sviluppo	organico	ed	approfondito	(	4	)

2
ùVALUTAZIONE

Punteggio 15 14 13 12 11 10 9 8 7 6 5 4 3 2 1-0
Voto 10 9 8 7 6,5 6 5,5 5 4,5 4 3,5 3 2,5 2 1



GRIGLIE DI VALUTAZIONE SECONDAPROVA SCRITTA   



GRIGLIA DI VALUTAZIONE DELLA TERZA PROVA SCRITTA



TESTI DELLE SIMULAZIONI DI TERZA PROVA
Vedi allegati relativi alle tre prove tipologia B.
TESTI	DELLA	PRIMA	SIMULAZIONE	di	Terza	prova

SIMULAZIONE PROVA DI MATURITἉ 2018 

Nom et Prénom:.............................. Date:............................................... 

1) Quelles sont les Institutions politiques de la France ? 

........................................................................................................................

........................................................................................................................

........................................................................................................................

........................................................................................................................

........................................................................................................................

........................................................................................................................

........................................................................................................................

........................................................................................................................

........................................................................................................................

........................................................................................................................

2) Décrivez la politique de l’UE 

........................................................................................................................

........................................................................................................................

........................................................................................................................

........................................................................................................................

........................................................................................................................

........................................................................................................................

........................................................................................................................

........................................................................................................................

........................................................................................................................

........................................................................................................................

1) Donnez une définition de Marketing, de l’analyse SWOT et de la recherche du marché. 

........................................................................................................................

........................................................................................................................

........................................................................................................................

........................................................................................................................

........................................................................................................................

........................................................................................................................

........................................................................................................................

........................................................................................................................

........................................................................................................................

........................................................................................................................

........................................................................................................................







Classe 5 AFM
Nome                                                Cognome
Inglese
Answer the following questions in about ten lines
Which are the most important methods of payment used in International trade?
…………………………………………………………………………………………………………………..
…………………………………………………………………………………………………………………..
…………………………………………………………………………………………………………………..
…………………………………...........................................................................................................................
...............................................................................................................................................................................
...............................................................................................................................................................................
...............................................................................................................................................................................
...............................................................................................................................................................................
...............................................................................................................................................................................
...............................................................................................................................................................................
What is a market research?
…………………………………………………………………………………………………………………
…………………………………………………………………………………………………………………
…………………………………………………………………………………………………………………
…………………………………………………………………………………………………………………
…………………………………………………………………………………………………………………
…………………………………………………………………………………………………………………
…………………………………………………………………………………………………………………
…………………………………………………………………………………………………………………
…………………………………………………………………………………………………………………
…………………………………………………………………………………………………………………

What do you know about New York?
…………………………………………………………………………………………………………………
…………………………………………………………………………………………………………………
…………………………………………………………………………………………………………………
…………………………………………………………………………………………………………………
…………………………………………………………………………………………………………………
…………………………………………………………………………………………………………………
…………………………………………………………………………………………………………………
…………………………………………………………………………………………………………………
…………………………………………………………………………………………………………………
…………………………………………………………………………………………………………………



Terza Prova - Tipologia B – Simulazione Esame di Stato A.S. 2017-18                                  

Candidato ___________________________         Classe 5__                  Materia Diritto pubblico

Il candidato risponda ai seguenti quesiti in un massimo di 10 righe.

1.  La Corte Costituzionale e, in particolare i modi di accesso.

........................................................................................................................................................................................................................

........................................................................................................................................................................................................................

........................................................................................................................................................................................................................

.................................................................................................................................................................................................................

2.  La Magistratura: funzioni e principi costituzionali.

........................................................................................................................................................................................................................

........................................................................................................................................................................................................................

........................................................................................................................................................................................................................

........................................................................................................................................................................................................................

3. Descrivi quali sono i poteri di garanzia e le responsabilità del Presidente della 
Repubblica.

........................................................................................................................................................................................................................

........................................................................................................................................................................................................................

........................................................................................................................................................................................................................

........................................................................................................................................................................................................................



TESTI  DELLA SECONDA SIMULAZIONE  DI  TERZA PROVA:

Classe 5 AFM																																Data	
Nome																																														Cognome
Inglese
Answer	the	following	quesKons	in	about	ten	lines
What do you know about banking?
…………………………………………………………………………………………………………
…………………………………………………………………………………………………………
…………………………………………………………………………………………………………
…………………………………………………………………………………………………………
…………………………………………………………………………………………………………
…………………………………………………………………………………………………………
…………………………………………………………………………………………………………
…………………………………………………………………………………………………………
…………………………………………………………………………………………………………
…………………………………………………………………………………………………………
What is the stock exchange?
…………………………………………………………………………………………………………
…………………………………………………………………………………………………………
…………………………………………………………………………………………………………
…………………………………………………………………………………………………………
…………………………………………………………………………………………………………
…………………………………………………………………………………………………………
…………………………………………………………………………………………………………
…………………………………………………………………………………………………………
…………………………………………………………………………………………………………
…………………………………………………………………………………………………………
What	do	you	know	about	the	Incoterms?
…………………………………………………………………………………………………………
…………………………………………………………………………………………………………
…………………………………………………………………………………………………………
…………………………………………………………………………………………………………
…………………………………………………………………………………………………………
…………………………………………………………………………………………………………
…………………………………………………………………………………………………………
…………………………………………………………………………………………………………
…………………………………………………………………………………………………………
…………………………………………………………………………………………………………



	SIMULAZIONE	PROVA	DI	MATURIT	 	Ἁ	 		2018	 		
	
	Nom	et	Prénom:..............................	
	
Date:...............................................	
	
	

- Décrivez	les	principaux	contrats	de	travail	qui	existent	en	France	et	montrez	les	caractérisKques,	les	
avantages	et	les	désavantages	de	chacun.	

	
…………………………………………………………………………………………………………
…………………………………………………………………………………………………………
…………………………………………………………………………………………………………	
…………………………………………………………………………………………………………
…………………………………………………………………………………………………………	
…………………………………………………………………………………………………………	
…………………………………………………………………………………………………………
…………………………………………………………………………………………………………
…………………………………………………………………………………………………………	
…………………………………………………………………………………………………………	
	
	

- Expliquez	le	foncKonnement	du	crédit	documentaire	et	donnez	une	définiKon	des	banques	de	
dépôt,	d'affaires	et	de	crédit.	

	
…………………………………………………………………………………………………………
…………………………………………………………………………………………………………
…………………………………………………………………………………………………………
…………………………………………………………………………………………………………
…………………………………………………………………………………………………………	
…………………………………………………………………………………………………………	
…………………………………………………………………………………………………………
…………………………………………………………………………………………………………	
…………………………………………………………………………………………………………
…………………………………………………………………………………………………………	
	

- Décrivez	la	bourse	des	marchandises	et	la	bourse	des	valeurs		
	
…………………………………………………………………………………………………………
…………………………………………………………………………………………………………
…………………………………………………………………………………………………………
…………………………………………………………………………………………………………
…………………………………………………………………………………………………………
…………………………………………………………………………………………………………
…………………………………………………………………………………………………………
…………………………………………………………………………………………………………
…………………………………………………………………………………………………………
…………………………………………………………………………………………………………
…………………………………………………………………………………………………………
…………………………………………………………………………………………………………
…………………………………………………………………………………………………………



Cognome Nome …..........                                                          Classe....................

Rispondere ad ogni quesito sinteticamente con 10 righe al massimo di passaggi 
algebrici o spiegazioni ed un grafico
1 ]   Una casa automobilistica deve inviare almeno 200 auto in 2 magazzini, A e B. Il 
magazzino A può ricevere al massimo 160 auto e il magazzino B al massimo 110. 
Il trasporto di un'auto al magazzino A costa 60 € ed il trasporto al magazzino B costa 50 €. 
Inoltre per inviare un'auto al magazzino A è sufficiente 1 operaio, mentre per inviare un'auto al
magazzino B sono necessari 2 operai. Complessivamente, l'invio dell'auto ai 2 magazzini non 
deve richiedere più di 340 operai. Quante auto devono essere mandate a ciascun magazzino 
per minimizzare i costi?
Impostare il modello matematico che sintetizzi i vincoli e l'obiettivo di questo problema e 
descrivere sinteticamente la tipologia di problemi alla quale questo esempio appartiene.

2 ]   In un'operazione di investimento gli utili netti di tre alternative A, B e C dipendono dal 
verificarsi degli eventi aleatori E1 ed E2, aventi rispettivamente probabilità 0,8 e 0,2

Alternative
Eventi A B C
E1 20 25 40
E2 50 25 30
Spiegare il concetto di coefficiente di variazione associato ai dati dell'esempio qui proposto,  
utile per determinare la scelta più conveniente.



3 ]  Illustrare la metodologia per individuare crescita e decrescita, massimi e minimi di una 
funzione reale di variabile reale utilizzando la funzione

y(x)= 
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